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PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DE1 MINISTRI: Estensione al comtene
di Bronte delle a/tritnexioni conferite al commissarto del Go-

verno per gli alloggi nella città di Catania.

Leggi e clecret1.
REGIO DECRETO-LEGGE n. 480 relativo all'applicazione dei ruoti

aperti al personale d'ordine delle Amministrazioni militari
provinciali.

REGIO DECRETO n. 4/7 che estende tutte le disposizioni di legge
per il bonißcamento e la colonizzazione dell'Agro romano,
ad afcune tenute situate nei territorio del comune di Roma.

REGIO DECRILTO n. 486 c1te autorizza le Casse di risparmio, l'[sti-
tulo nazionale di credito per la cooperazione ed altri Istituti
di previdenza « far parte di Istiltsti di bonifiche idrauliche
ed agratie nella regione ire cui gli Istituti predetti operano.

DECRETO REGIO n. 479 che modifica il paragrafo 31i del rego-
Jamènto sul reclutamento del R. eser cito 2 luglio 1890, nu-
mero 6952, relativamente alla indennità da corrispondersi al
medico civile cleiamato come perito sanitario innanzi ai Con-
sigli di leva.

RTúGiO DEORETG n.« rulettende akprovazione di deliberazione
del R. conuriissario di Viareggio.

RELAZIONI e REGd DECRETI per lo scioglimento dei Consigli
contenali di Naso (Messina), Arischia(Agteile), Avieno (Udine),
Massafra (Lecce), Palazzo ßan Gervasio (Potenza), Caserta,
Bisceglie (Bari), Foiano della CAianŒ (<1rezzo), Isola del Liri
(Caserta), Atri (Teramo), ßan Marco Argentano (Cosensa),
Bitonto (Bari).

Disgosizioni diverse.
Ministero per findustria, it commercio e il lavoro: Media det

consolidaß negoziati a contanti nelle Borse del Regno -
Corso medio dei cambi - Ministero delle poste e dei telegrag :

Avviso - Mïnistero della guerra: Disposizioni nel personale
dipendente.

Foglio delle inserzioni.

PARTE UFFICIALE

Il numero 480 della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti

del, Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grasia di Dio e per volontà della Basissa
RE Ð1TALIA

Visto il decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971. modi-
fleato col decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2231;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta .del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari della guerra, di concerto col
ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I.

Il personale d'ordine delle Amministrazioni militari provinciali si

sutidivide nelle seguenti categorie e gradi:
a) archivisti delle Amministrazioni militari dipendenti, appli-

cati delle Amministrazioni militeri dipendenti;
b) primi uffiaiali d'ordine det magazzini militari, ußloiali d'or-

dine dei mas:azzini militari;

c) primi assistenti del genio militare, assistenti del genio mi-
lii,are.

Art. 2.

La ripartizione per gradi del numero d'impiegati di ciascun ruolo,
risultante dall'art. 57 del decreto-legge 21 novembre 1919, n. 2143,
é stabilita come appresso:

a) archivisti delle Amministrazioni militari dipen-
denti .......... ........ 796

applicati delle Amministrazioni militari dipen-
denti .................... 1193

Totale . . . 1989

b) primi ufBciali d'ordine dei magazzini militari. . .
185

ufficiali d'ordine dei magazzini militari . . . . .
278

Totple . . . 463

c) primi assistenti del genio militare . . . . . . . .
122

assistenti del genio militare . . . . . . . . .
. . 182

Totale
. . . 304

Art. 3.

Gli stipendi ed i rels.tivi aumenti periodici dei personali indicati
nel precedente articolo saranno stabiliti in conformità della tabella

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

In applicazione dal R. decreto 15 febbraio 1920, n. IO,
il prefetto di Catania, con decreto dal 23 volgenie
mese, ha'esteso al.comune di Bronte le attribuzioni

conferite col R. decreto 4 gennaio corrente anno, n. 1,

al commissario del Governo per gli eBoggi nella cittä
di Catania,

unessa al. decreto-legge 27 novernbre 1919, n. 2231, e relativa al

personale d'ordine delle Amministrazioni centrali.
Ai detti personali sono inoltre applicabili tutte le disposizioni di

indole generale e quelle speciali per al personale d'ordine delle

Amministrazmai eentrah, di cui nel decreto-legge 23 ottobre 1919,
a 197), ed m quello succitato 27 novembre 1919, u. 2231.

Ne31a prima applicazione dal presente decroto Sara attribuito ri-
spattivamente il grado di archivista, di primo uffi:iale d'ordine dei

rungezini mlitari e di priano auistente del genio militare a tuttg
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tinegli impiegati i quali, in babë alla leggf l8 glugno 1914, n. 551,
fruivano, alla data 'del 1° dicatilbre 1919, dello stiperidio di L. 2930
o superiore, non tenuto caleolo deglí aùmerin stabiliti col decreto
Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 10Te,-col deereto-legge 19 giu-
gno 1919, n. 973; e l'attribuzione di tale grado decorrera dalla data
in cui essi ebbero a conseguire 11 predetto stipendio di L. 2900.
Per coloro che fossero stati ammessi allo stipendio di L. 99 0 o

superiord alÏ'atto della prÌma typÍicazione della legge 18 giugno
1914, n. 551, l'attribuzione del grado di arolyvista o corrispondente,
sarà fatta decorrere dalla dita del compimánto del periodo di ser-
vizio civile, che, secondo la legge sueeltata, dava diritto allo sti

pendio di I 2930.

Successivamenge, e fin tanto che 11 numero dei funzionari per
ciascan grido delle auindicate tre cafegorie 41 gersonále non ala
stato ridotto al numero fissato dal pràóbdente art. 2, ai posti che
el renderanno vacanti nel ruolo earL applicata la riduzione di
un terzo prevista dall'art. 3 della legge 18 giugno 1914, n. 551.

Art. 5.
Con decrotî del Ministero del tesoro saranno. apportate allo stato

di previsidne della sposa del Ministero della guerra per l'esercizia
1919-920, le variazioni necessarÏe per I'applícazione hel presente
decreto.

11 presente decreto sarà presenfato . al Parlamento per la sua.,
conversione in legge.

Ordiniamo crie il prgate decreto, .munito del sigHo
deRoStato,eiainsertonellasraccoltaufficiale delle legkl
e del decreti del Regno d'Italfä,maridando a ohiunque
gûi di oséirario é df fario'ohnerkará
Dato a Roma, addl 21 marzo 1920.

VITTOËI0 EMANUÉLE.
Niry- Bonout - Lozzerrr.

Visto,di guardahiguli: MonTaxx

Il nunsero 447 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
isi Regno contions B reQuente drei•«fg:

2. Tenuta denominata Pedica di Tor Carbon¢, situata in Agro
romano ed intestata in catasto a Torlonia principe don Giovanni di
Giulio, at numeri particellari 20 e 21 della mappa 60, per una su-

perfteie di tavole censuarie 16480 pari ad ettari 16,28,00 e conti-
nalite con la tenuta Prato di Tor Car&one e col fiume Tevere.

3. Tenuta denominata P4dica di Prato Carbone, situata in Agro
romano e i intestata in catasto a Costantini Giovanni Battista, fu

Luigi, ai numeri particellari 13 al 19 della mappa t0, per una au-

perfleie di tavole censuurie (45t9 panad ettari 14,5090 e confl6ante
con la tenuta Prato di Tor Carbone e col fluine Tevere.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiBO
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflaiale delle

leggi e dei decreti del Regifo d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di fatlo o¤¤¤rvara

Dato a Roma, addi 7 marzo 1920.
VITTORLO EMANI.TElÆ.

Visocónr.

Visto, Il guardasigilli : MoaTika.

Il numero 486 della raccolta A/jiciale delle leggi e dei decreti

,
det Regno cotetieke il seguente decreto i

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà ~46114 Nazione
RE D'lTALIA

Ritenuta la opportunità di incoraggiare nell' inte-
resse della produzione ifazionale la esecuzione di bo-
nifiche idrauliche e agrarie :

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segrptario di Stato

peil'iridustria, 11 commercio e iUavoro e per gli ap-
pr'ovvigioilameriti e i co11sgmi allinentari, di concerto
con 1 ministri per fagricoltura e per i lavorí pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

vnoaaroprasmam
por grasis di We oyer selona inBaMaalms

asarrma

Vista la domanda ût data 3 ottobre 1919· presentata
dal signor Giovanni:Rattista Gohtantini:
Visto l'grt. A della legge 17 luglio 1910, 11. 491 con

cernente provvedimenti per estendere il bonificamento
dell'Agro romano ;
Vista la deliberazione in data 30 ettobre 1919 della

Commissione di vigilanza per il bonificamento dell'Agro
romano;
Oönsiderata l'opportunità tecnica economica di inte-

grare la'zona di bénificamento contigua alla tenuta
afagliana comprendente la tenuta di Prato «ti Tor
Carbone, la Pedico di Tor Ø«rbone, e la Pedica di
Proto Carbone ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Tutte le disposizioni di legge congernetti il bonificamento e la

colonizzazione dell'Agro romano sono estese alle seguenti tenuto :

1. Tenuta denominata Prato di Tor Carbone, situata in Agro
tomano ed intestata in cataito a Corsetti Salvatore, fu Filippo, al

nurseri particellari l al 14 della mappa 60, per una superficie tii

tavole censuurie 2073,90, pari ad ettari 207,39,00 e confinante colla

tenute Campo di Merlo, Muratella, Magliana, Pedicg di Tor Car-
bone, Pedica di Prato Carbone e col fiume Tevere.

Art. 1.

È data facoltà al ministro- par l'industria, commercio
e javoro di autorizzare le Casse ordinarie di risparmio,
PIstituto nazionale di credito per la cooperazione, gli
Irtituti di previdenza non aveati fini di lucro privato,
a far parte, in deroga a qualsiasi disposizione di legge,
di statuto e di regolamento, di istituti di bonifiche
idrauliche ed agrarie nella regione in cui gli Istituti
predetti operano, sia mediante conferimenti al capitale
di costituzione, sia mettiante sovvenzioni per l'eseau-
zione delle opere di-bontfiche predette.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlatgento
per essere convertito in legge e avrà vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzatta agefale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato,sia inser to nella raccoltaufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservatio e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1023.
VlTTORIO EMANUELE.

AÍORTKRA - ŸERRAhlS - Vucc:HI -- PANTANO.
Visto, Il guardasigilli: MoanaA.
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13 numero 479 della raccoßa ufficiale delle leggi e dei denen
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE-III

pr grada di me e per voloath doHa Naziano
18 VffALLá

Visto il paragrafo al l del regolamento sul recluta-
mento del R esercito a luglio 1999 relativo alls in-

dennità da corrkpondärsi al medico civile chiamato
come perito sanitario innanzi ai Consigli di leva ,

Riconosciuta l opportunità di elevare la diaria sta-
bilita dall'anzidetto paragrafo di regolamento;
Udito il parera del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dela guerra ;
Abbiamo decretato e dooretiamo:

Articolo unico.
Il § 311 del regolamento sul reclutainento viene so-

stituito col seguente :

« Al medico civde chiamato come parito innanzi ai

Consigli di leva sarà corrisposta per ogni seduta ordi-
naria l'indennità di L. 20 e per ogni seduta straordi-
naria quella di L. 15.
Qualora poi por assistere alle sedute egli abbia

dovuto trasferirsi in un Catuune diverso da quello
della sua

,
ordinaria residenza, gli sarà inoltre accor-

dato il rimborso delle spese di viaggio per il trasporto
personale in la classe sulle ferrovie, sade linee di au -

tomobili e sugli altri veicoli a trazione maecanica desti-
nati in modo periodico e regolare al pubblico servizio.
Sulle vie ordinarie gh sarà corrisposta un'indonnità di
lire una per ogni chilometro di strada percorsa nel-
l'andata e nel ritorno ».

Orditriamo che il presente decreto, munito del sigille
dello Stato, sia inserto nela raccoha ußloiale delle

leggi e dei doeroti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di esservario e di far o osservare.
Dato a Roma, addì 28 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Bosout

Visto, Il guardasigilli : MonTAR A.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno ' contiene in sunto il seguente
decreto:

N. 456. Regio decreto 11 marzo 1920, col quale, sulla pro-
posta del ministro dell'intorno, presidente del Con-
siglio dei ministri, viene approvata la delibera-
zione del Regio commissario di Viareggio per tho-
dificazione degli articoli 2, 3 e 6 del regolamento
per l'applicazione della tassa di soggiorno nel Co-
mune stesso.

Relasjone di 8. E. U ministro segregarto di Biato per
gli a¡¶ari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Ro, in udïenza del 4 gennaio
1920, sul decreto ah.e scioplie il Cmsiglio comunale
di Naso (Messina).

SIRE!

Durante lo stato di guerra 10 diineekk degli,appr vrigionainenti
nel comune di Naso, che ha un vasto territorio diviso in novanta

contrade e quattro frazioni, furono specialmente ardue, dando luogo
a malcontento ed a dimostrazioni popolari.

Lo agitazioni del luglio determinate del caro viveri trovarone
l'Amministrazione impreparata e"d incapace a fronteggiare la situa-
zione, slechð fu necessario affidare ad un commissario prefettizio la
civica azienda.

Nell'agosto sindaeo e Giunta, seguiti poi dall'intera rappresen-
tanza municipale, rassegnarono le dimissioni.
In tale stato di cose non resta che procedere allo scioglimento

del Consiglio comunale.
Al che, su conforme parero del Consiglio di stato, espresso in

aduñanza del 22 dicembre 1919, n. 2199, provvede l'unito schema
di d sereto che n:i onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra
Maestà.

VTTTORIO EMANUELE III
per gruia di JAo e per voleath della Nazione

RE D'ITMJA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959, ed il testo unico delle leggi ema-
nato in conseguenza del terremoto del 28 dicembre
1908, approvato coa decreto Luogotenenziale 19 ago-
sto 1917, n. i399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Naso, in provincia di Mes-
sina, è sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Francesco Cesareo è nominato commis-
sario straordinario per I amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
eigÏio comunale, ai termini di legge.

Art. 3.
Al commissario predetto sono 'conferiti i poteri del

Consiglio comunale ai sensi dell'art. 1, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citato testo unico 19 agosto
1917, n. 1399.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

¾anunA.

Relaziono di 8. K il mmistro segrctario di Stato per
pli ag'ari dell'interno, prosidento del Consiglio dci
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 18 gennaio
1920, sul decreto che scioglio il Consiglio comu-

nale di Arischia (Aquila).
SlRE!

Da tempo l'Amministrazione del c mune di Arischis thaziona in
un Irodo anormale.
Doi quindici consiglieri assegnati al Comune, uno è morto, albro

decaduto e sette rassegnarono le dimissioni dopo un voto di sfi,
ducia al sindaco ed alla Giunta.
Tutta l'Amministratione si riduce pertanto al biudaco due asses-

sori sappienti uno e:r ulvo e dueconsiglieri,vessoiqualilagrande
maggioranza dena popolazione nou notrealcunaflducia,spectodopo
che furono noti i risultati di una inchiesta disposta dal prefetto,
la quale pose in luce gravi irregolarità ed abusi nella gestione della
civica azienda.
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Tali irregolarità, le quall riflettono in modo speciale l'ammini-
strazione dei fondi per sussidi alle famiglie dei richiamati alle
armi, il funzionamento dei ser'vizi di segreteria, la fornitura degli
oggetti di canoèlferia, la concessione al personale di straordinari
compensi non giustificati, la liquidazione dei rimborsi agli ammi-
nistratori ed ai funzionari per trasferte fuori Comune, le spese di
lite, l'esecuzione non autorizzata di l&vori pubblici di considerevole
importanza assunti per interposta persona da alcuni amministra.
tori, furono debitamente contestate all'Amministrazione, la quale
non ha potuto compiutamente ed etticacemente smentirle ed op-
pugnarle.
In tale stato di cose, a, stabilire nel Comune il rispetto della legge

e dell'autorità, appare indispensabile, come ha ritenuto anche il
Consiglio di Stato in adunanza del 22 dicembre 1919, lo sciogli-
mento del Consiglio, tanto più che negli ultimi tempi l'avversione
della popoIazione verso gli amminingratori si é andata così acuando
da lasciare intravedere la possibilità di turbamenti dell'ordine pub-
blico.
Al che provvede lo .sehema di decreto chg mi onoro sottoporre

alla firma augusta di Vostra Maestå.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

lŒ D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
eiglio dei ministri;
Visti gli articoli 32Š e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

II Consiglio comunale di Arischia, in provincia di
Aquila, ò sciolto.

Ar t. 2.

Il signor rag. Ennio Bozzi ò nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento dek nuovo Con-
siglio- comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1920.

VITTORIO EifANUELE.
31onTARA.

Relazione di S. E il mini stro segretario di Stato per
gli ag'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 5 febbraio
1990, sul decrelo che scioglie il Consiglio comunale
di Aviano (Udine).
SIRE !

Il Consiglio comunale di Aviano, ridotto da trenta consiglieri a
sette soltanto per la morte di tre e le dimissionidi venti suoi com-
ponenti, non è in condizioni di poter lefalmente funzionare.
Nou essendo posiblie a Leese scadenza lariecstituzione deÍla nur-

male rappresentanza ei tende necessario,come ha ritenuto anchell

Consiglio di Stato neifaducauxa dei 5 gennaio. 10 seioglimento del
Consiglio comunale e la conversione in Regio del commissario pre-
fattizio, che attende alla temporanea gestione della civica azionia
A ciò provvede la eiwina di decreto che mi anoro di Repent

alla augusk flaus di vostra Maestà.

VITTOlli EVANUELE IH
per gr,ayia di Dio e per volonth della Naziëno

hE D'ITALIA

Sulla rproposta del Nostro.ministro segretarioÈ.Štato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglid dei
niinistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato cpl R. decretó 4
febbraio 1915, n. 148, nonchò il decretoelegge 16 otto-
bre 1919, n. 1959-;
Abbiamo decretato e decrétiamo:

Art. I

Il Consiglio comunale di Aviano, in provincia di
Udine, è sciolto.

Art. 2

Il signor Gaetano Molò è nominato commissario
straordinario per l' Amministrazione . provvisoria di
detto Comune, fino all'insqdiamento del nuovo Conai-
glio comunale ai termini di legge
Il Nolitro niinistro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 5 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
- NITTI.

Relazione di S. E il ministro segretario di Stato per
gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei,
miniètni, a, S. R. il Be, in udisaza del 5 febbraio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Ma,ssafra, (Lecce).
SIRE !

In seguito alle dimissioni rassegnate da ventuno componenti
l'Amministrazione.comunale di Massafra, alla morte di uno ed alla

decadenza di un altro, il Cogsiglio comunale, ridotto a meno di. un
terzo dei suoi rappresentantia sette su trenta assegnati al Co une -

non à più in grado di funzionare.
Non essendo possibile provvedere entro breve termias alla rico-

stituzione dJia normale .rappresentanza, e ravvisandosi l'opportu-
nità, dopo recenti tumulti, di riportare la calma nella popolaziones
si rende indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale e la

conversione in Regio del commissario prefettizio, che atténde alla
provvisoria gestione della civica azienda.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in adu.

nanza del 28 ottobre 1919, n. 1350, provvede l'unito schema di.de.
ereto che ho l'onore di sottoporre all'augusta *firma di Vostra
Maestà.

VITT RIO EilANUELE TH -

por grazia di Dio e,per volontà della Naziono
RE D'iTALIA.

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ,

Visti gli arti oli 3?3 e 334 del testo unico dalla legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n 148, nonehè il decreto-Iggge 16 otto-
bre 1919. n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L
Il Consiglio comunale di Massafra, in provincia di

Lecce, è sciolto.
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Art. 2.
Il signor rag. Pietro Mattesi è nominato commissa-

rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio cumun de, si termini di legge.
Il Nostro minist o predetto è incaricato della esecu-

zione del presenta <lecreto.
Dato a Roma. a idi 5 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
- Nrrri

Esozione di 8. E. il ministro segrettorio de Sta¿o per

« i a fari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. 11 Re, is udianza d, l 5 letärazo

1920, sul decreto che sciogiis il Consiglio comunale
di Paltezzo San Gervasio (Potenza).
SIRE!

A causa delle dimissioni di quindici sui veari e.,nsig1·eri ave-
gaati al Comune, determinate dal vivo malcoatento deda papola,
zione per l'abbandooo in cui erano lasciati i pubblici servizi e per
la disastrosa con tizione della finanza murtielpale, l'Amministra-
zione di Palazzo San Gervasio é venuta a trovarsinelPimpossibilità
di funzionare.
In tale situ ione, dopo clie il prefetto ha provvisoriamente prov-

veduto, mediante ua suo commissario, alla gestione della civica

azienda, si rende nocoisario, come ha ritenuto anche il Consiglio di
Stato in adunanza del 28 dLeembre 1910, far luogo allo scioglimento
:lel Consiglio, per sos More con un R. commissario queno pre-
Pettizio.
Al che provvede i oma di decreto che ni amiroditottoporre
la Auggta tirn:a di Vos ra Maes'a.

Sulla proposts tiel Nostro ministro segretario di
Stato per gli 'attari nell' nterno, presidente del Consi
glio dei ministra :

Visti gj arucoli : : e i del testo unico delia legge
comunale o provire h-, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915. n i nonehe 11 decreto-legge 16 otto.
bre 1919, n. 19 0

Abbiamo decre um decretismo:
Art.. i.

Il Consiglio comunaN di Palazzo. San Gervasio, in
provincia ,pi Potenza. è a olto.

Art. 2

Il signor avv Umberto Romano A Itominato com-
missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale si inrmini di logge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 5 febbraio I020.

VITTORLO EMANDELE.
Nrror.

..-, J l , ,il

Belazione di ß. E. il vninistro pretririo di ßtato per
gli ag'ari dell'interno, pres dente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in niicnzo dell'8 t'ebbraio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Caserte.

SIRE!

11 Consiglio comunale di Caserta, ridotto per morti e per dimis-

sioni a nove membri su quaranta assegnati per legge, non 6 più
in grado di funzionare.
Non essendo possibile, a breve scadenza, la ricostituzione della

normale rappresentanza, ed encorrendo assicurare il regolare fan-
zionamento dei pubblici servizi, è necessario, come ha ritenuto aa-
che il Consiglio di Stato nell'adunacza del 2 febbraio, lo sologll-
mento del Consiglio comunale e la conversione in Regio del com-
missario prefettizio, che attende a!Ia temporanea gestíone del Go-
mune.

A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della 1(azione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale'e provinciale, approvato col R. decréto 4 feb-
braio 1915. n. 148, nonchè il decreto-Iegge 18 ottobre
1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Caserta ò sciolto.

Art 2.

Il sig. cav. dott. Giuseppe Bolis è nominato com-
missario straordinario þer l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, tino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto ò incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 8 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli aff'ari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 12 febbraio

1920, sul decreto che scieglie il Consiglio comunale
di Bisceglia (Bari).

SIRE!

Da due anni l'Amministrazious comunale di Biscoglie, in seguito
alle dimissioni del sindaco, procedeva stentatamente, guidata dal-
l'assessore anziano, la cui diligenza poteva appena sopperire alla
apatia degli altri amministratori.
Pero, dopo le elezioni politiche, non è stato'possibile convocare

profleuamente il Conmiglio per la trattazione d'importanti oggetti,
onde Passessore anziano, convinto dell'mutilitä dei propri sforzi, ni
à dimesso dalla carica, e due successive adunanze del Consiglio,
indette per ricostituire la Giunta municipale, sono rimaste infrut-
tuose, essendo intervenuti rispettivamente 5 e 4 membri, su qua-
ranta assegnati per legge.
In talo sMuazione, 11 pieretto ha devouto ascienrare il funz ona-

taento dei pubblici servi l eo, un contmissario: a di fronte alla

impossibuita di provvedere a breve scadenza alla ricostituzione
della normale rappresentanza, si rendo ora necessario, come lia n-

tenuto anche il Consiglio di Stato noireduranza M 2 ei:brafo. Io
Lingli ento del C maislia com=.male.

A elo provved, lo sellanu di daereto che nii oneTo 11 sonapare
aÌla augusta lirala di Vostra Maestà.
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VITTORIO.EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della liaalone

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretariodi Stato
per gli afari dell'interno, presidente del Consiglio dei
mimstri:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con 8. decreto 4

febbraio 1915; n. 149, nonchi il decreto-legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
Il Consiglio comunale di Bisceglie, in provincia di

Bari. è sciolto.
Art. 2.

Il sig. car. uff. dott. Luigi Iorini è nominato com-
missario straordinario per l'a,mministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.

11 Nostro ministro predetto è lneanricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma addl 12 feÚbraio 1920.

°

VITTORIO EMAggELE.
MonTARA.

II

Relazioao di SX il ministro segregario di Stato per
gli affari dell'interno prµidente d¢l Consiglio dei
ministri, a 8. E. Il Re, in udfanza del 12 febbraio
1920, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Foiano della Chiana (Arezzo).
SIRE!

In seguito ai risultati delle recenti elezioni politiebe, il sindaco,
la Giunta municipale al completo, e sei consiglieri del comune di
Foiano della Chiana hanno presentato irrevocabilmente le proprie
dimissioni; cosicché, tenuto conto delle altro precedenti vacanze
di seggi per morte, dimissioni e decadenza, la rappresentanza elet-a
tiva si äiridotta a soli tro componenti sopra.venti 488egnati per legge.
Per assicurare 11 funzionamento amministralivó dell'Ente, il pre.

fetto dovette affidarna la gestione ad un suo commissario, e non
potendosi ora entro breve termine ricostituire FAmmiriistrazione
okinaria mediante le eletioni; metítre d'altfa parte occorre dare

allo straordinaria amministratore più ampi a denniti poteri, che
lo pongano in grado di provvedere adeguatamen'te sugli affari che
interessano il Gomune, si rende in impeas2bile lo icioglimento del
Øopsiglio comunalo e la conseguente nomiaa di un commissario

Regio.
Al ehe, su confofme parere dei Consiglio di Stato espresso in

adunanza del 2 febbraio 1920, n. 226, provvede l'unito sohema di
decreto che ho l'onore di sottopode alié augústa arma di Vdstra '

Maoetà.

ITTORIO EMANUELE III

per e;razia di Dio e per volontà della Nazione

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il dooreto-legge 16 ot..
tobre 1919, n. 19ð9;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i..
Il Consiglio comunale di Foiano della Chiana, in

provincia di Arezzo, è sciolta.
Art, 2.

- Il signor Lainberto Maroni ò nominato commis-
sario straordinario por l'Amm:nistrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale a termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecu-

zione del þresente decreto.
Dato a Roma, addl 12 febbraio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MonwA.

Relazione di 8. E'. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei
ministri a S. H. il Re, in udionsa del 19 febbraio

1.920, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-

nale di Isola del Liri (Caserta).
SIRE!

Da cinque anni, sin da quando oioè il terremoto del 13 gennaio
1915 colpi il paese di Isola del Liri, l'amministrazione di quel Comune
è timasta affliata ad un delegato civile, in conformità delle dispo-
sizioni emanato nell'occasione del disastro.

Attualmente sono venute meno le speciali circostanze one nanno
determinato il provvedimento ecce.zionale, e si rende pertanto op-
portuno 11 ritorno dell'amministrazione del Comune all'impero delle
leggi ordinatie.
E poichè non è conveniente richiamare al potere la rapprepen-

tanza olettiva, che già prima del disastro si trovava in crisi e che,
per insanabili dissensi interni, si trova ancora profondamente di-

visa e quindi in condizioni di non potere di fatto legittimamente
funzionare, si rende indispensabile lo sologlimento del Consiglio co-

munale e la conseguente nomina di un 1%. commissario, che abbia

attribuzioni e poteri meglio chiariti e disciplinati dalla legge che
noá l'attuale delegato civile.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in

aŒnnanza del 9 febbraio 1920, provvede l'unité schema di decreto
che ho l'onore di sottoporre all'augusta firms (i Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III
,

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sullp proposta del Noatro ministro segretario di
Stato þer .gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri,
Visti gli articoli 323 e 384 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonchk il decreto-legge ,16 ot-
tobre 1919, n. 1959 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, i

Il Consiglio comunale di Isola del Liri, in provin-
cia di Caserta, ò sciolto.

Art. 2

Il sig. cav.. Carlo Santoro è nominato commissario
straordinario per l' amministrazione provvisorla di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legget
il Nostro ministro predetto ò ihaaricato dell'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 febbraio 1920.

,
VÏTTORIO EMANUELE.

Monoxxx.
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Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presiderito del Consiglio dci
miniki, a S. HH Ro, in udienza dO 22 febbraio
19 0, sul de-reto che scioglie il Consiglio comunale

.
di A.lai (Teramo)
SIRE!

Aspre e dannose lotte di partite, tiifEo ità etermin to dal caro-
viveri e .dalla disoccupaz o e, pre ceapawfu per l'andam nto Gei

servird annanari, opportua:tà di etirarsi all'obbligo divenuto im-
proroganile, per le critione condizioni huanziario del Comune, di
acerescere notevolmente la pressione tributaru, minaccia rii per-
turbamenti dell'ordine pubbl co, hanno indotto il siadaco e la tota-
lità dei consiglieri comunali di Atai a rassegaai'e le dimissioni ed
a mantenerle fermo, malgeado i buoni ufilei interposti dal prefetto.
In tale situazione raudesi necessario ed urgente, anche per pre-

Venire manifestazioni che turbino l'ordino pubblico, precedere allos
scioglimento del Consiglio comunale.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato espresso in adu-

Ranza del 6 gennaio 1020, provve la l'unito schema di deçreto che

si ha l'onore di sottoporre all' augusto firma di Vostra Maesth.

S¤lla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col Regio decreto
4 febbraio 1915, n 148, nonchò il decreto legge 16 ot-
tobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
11 Consiglio comunale di Atri, in provincia di Te-

ramo, ò spiolto.
Art. 2.

Il signor Aldovrando Sardoni è nominato commis
sario straordinario per l'Atuministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunala ai termini di legga.
Il Nostro ministro predetto è incaricato de;1'esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 22 febbraio 1920.

VíTTORíO EMANUELE.
Monant

Relazione a 8, E il ministro segretario di Stato per

gli a§' ri dell'inte no, prcsidente det Consiglio dii
vninistri, a S. K if Ite, in udienza del 26 ikbbraio
1920, sul decreto che sciogiis il Consiglio comu-

naledi ßan Marco Argentano (Cosenad).
SIRN '

La maggioranza consiliare di San Marco Argentano (tredici dei
venti consiglieri assegnati al Comune), riconoscendo nocessaria nello

interesse dei pubblici servizi e della finanza l'opera di un ammini-

stratore straerlinaria ha rassegatte nell'agosto u. s, le dimis-

ston1.

Di conseguenza la rappresentann municioale, eià diminuita per
tre morti ed un'altra dimissione, o rMotta a tre consiglieri sol-
tanto.
In tale situazione, rendesi ne essario lo scioglimento del Con-

siglio comunale per l'impossibilith in cui trovasi di funzionare.
Al che, su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso ne]Ie

adunanze del 15 e 22 dicembre 1919, provvede l'unito schema di

decreto che si ha l'onore di sottoporre all'augusta farma di Vostra

Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziono

RE D'ITALIA

Sufa p posta del Nostro ministro segretario di

Seto per eli añari dell'interno, presidente del Con-

siglio dei niinigri;
Visti eli ariieoli 823 e 321 del testo unico della

legge comunale e nrovinciale, approvato con R de-

cre:o 4 febbraio 1915, n. 148, nonchè il decreto-logge
16 ottobre 1919, n. 1959;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

11 Consiglio comunalp di San Marco Argentano, in
provincia di Cosenza, è sciolto.

Art. 2.

11 signor cav. Gaetano Patti è ttominato commis-
sario straordinario per l'Amministrazione, provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della

esecuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1920.
VITTORIO EMANUELE

MoRNRA.

Ref risions di S. K il ministro segretario di Stato per
gli a§°ari dell'intorno, presid "'e del Consiglio dei
ministri, a S. H. 11 Ro, in del 29 febbraid
1920, sul decreto che scioglio il Consiglio comu-

nolo di Bitonto (Bari).
SlRE!

L'Amministrazione comunale di Bitonto, sin da quando sorse dalle
elezioni, dette sempre prova di incapacità e di partigianeria. Una
inchiesta, a suo tempo disposta dal prefetto, ebbe a rilevare a ca-•

rico di essa parecchie irregiolarità contsbili, un'enorme quantità di
Uti pandenti o soprattutto un disardine completo nella gestione an-
nonaria.

All'inehiesta seguirono denuncie aWautorità giudiziaria ed anche
pubbliche e clamorose dimostrazioni di malcontento da parte della

popolazione, e perciò venti consiglieri comtinali, tra i quali il pro-
sindaco o gli assessori, rasseguatono irrevocabilmente le proprie
dimissient
E poichè dei quaranta membri assegnati per legge al Consiglio,

uno era dimissionario da tempo, tre morti, ed altri otto, apparte-
nent alla minoranza, noa avevano mai preso parte alle sedute sin

da quando il consiglio si era insediano, la rappresentanza elettiva
coal ridotta, si trovo nella impossibilità di funzionare, ed il pre-
fetto dovette affidare la provvisoria gestione dell'Ente ad un suo

conumssario.

Occorrendo ora, fino alle nuove elozioni, dare a quest'ultimo på
ampi poteri che la mettano in grado di provvedere adeguatamenta
sullo questioni che interessano quel Municipio, è indispensabile lo
seloglimento del Consigli,o comunalo e la conseguente nomina di un
It commissarie.
Al che; su conforme parere del Consiglio di Stato, espresso in

adunanza del 23 febbraio 1920, provvede Punito schema di do-
ereto che ho l'onore di sottoporre all'augusta firma di Vostra
Maestà.
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VITTORIO\EMANTIELE III

per gràzla di Dioyport volonta edetta Itazione
RE D'Ì'Í'ÃTA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'intèrno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 823 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato conR decreto 4 feb-
braio 19tð, n, 148, nonchò il decreto legge 16 ottobre
1919, n. 1959 ;
Abbiamo debretato e decretiamo:

Art. O

11 Consiglig comunale di Bitonto, in provincia di
Bari, è sciolt6.

Art. 2.
Il sig. car. avv. Giovanaf Castellaneta è nominato

comtnissarío straordinario jer l'amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fino all'insediamento del
nuovo Consiglio comtlaate, ai termini di legge.
II Nostro ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 29 febbi•aio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
MORTARA.

DISPOSSIØNI MVERSE
MINIS.TERO

PER L'INDUSTRIA, IL OOMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidati ;1egoziati a contanti nello Borse
del Regno nól gio!•no 27 aprile 1920.

CONSOLIDATI
Con godimento Note
In corso

3.50 °/, netto (1906) . . . .
78.79 - -

3.50 */, hetto (1908) . . .
- -

3 /elordo......... - -

5 /, netto , . . . . . . . 84.48 -

Corso medio dei cambi
del giorno 27 aþiild 1920 (Art. 30 Codiae di commercio).

Parigi 136,89 - Londra 90,04 - Svissera 407,03 - Spagna . . .-

New York 23,15 - Oro 356.99.

KINLOTERO
PER I/DjlDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

Media dei consolidátí·negoziati a contanti nella Boí•sa
del Regno nel giorno 28 aprile i920.

CONSOLIDATI
Con godimento

3.50 °|, netto (1906) . .
78.93

3.50 |¿ metto (1902) , ,
-

3 °[. Iordo . . . . . , ,
-

5 */4 A • - , - • • •
84,93-

Corso medio dei cambi
del giorno 28 aprile 19FO (art. 39 Codice di commercio).

Parigi 136,17 - Londra 88,65 - Svinera 406 - Spagna . . . -

Mew York 23.05 - Oro 351 48.

MINISTER,0 ÐELŒ VOSTE E DEI TELEGRABI

A V ISD.
I giorno 22 aprile 1920; in Cantaliée, provinela 40 Aquus e etsta

at.tívata Leervizio pubblico, gón rp,río Ifmitato dijorno, una rik
oogtoria fonotelegrafica collekita all'ufneio telágraÈoo di Rieti.

Rönla, 25 aprile 1920.

MINISTER O DMLLA GUERIkA
Dispoetstoni nel pei•isonale dipendente i

UFFICIALI IN SERVIglo PERhíANENTE.
Arma di fantei'la.

Con IL decreto det 19 febbraio 1919:

LQeoQ Federigo, capitano, in aspettativa per infermità temporanee
prévenienti da cause di nèrvizio, richiamato in särvizio.

Di Natale Giuseppe, capitano, in aspettativa per infermita tempo-
tanee non provenienti dal cause di servizio per la duratj di
seî jnesi dal 29 maggio 19190'asþetíativa di eni sopra tryiòro-
galg di tre mesi,

I soggenti capitani sono colloestiAn aspettativa per riduzione di
quadri,.s loro domanda, a datare dal 16 marzo Í920:
Boksatelli Alabrogio - Alberá FÉippo - Franzini Mario - Bo-

nanni Caibue-Francesoo - Aforelli Fránces'oo - Gherzi Luigi
- Segre Cesare - Cono Giovanni - Bariotti Ugo - Babädbi
Agostino - Ghassi Vicantonië - Canino Igaatio Destefani

Guido - Pedrinelli Carrara Luigi.
Simonati Urbano - De Renzi Edinondo - Blundo Renato Pia-

lårsi Guido - Carpano Matteo - Tata Damenico - Mamola

Pietro - Migliori Alfonso - Robbi Umberto - Spei•a Manlio
Angeli Gino - De Luca Alberto , Cinti Agostino- Mar-

gotti Federico - Bo"go Guido - Pezzica Renato - Fonda

Luigi - Guarnieri Giovanni - Mentigazzi Domenio - Cata-
lano Salvatore - Conte Giovanni - Cicognani Ugo Maiorû

Bruno - WilliamGuglielmo - De Scalzi Edillo - Ragno Igna-
zib - Plymatti Piero - Bernardi Angelo.
I seguenti capitani sono collocati in Aspettativa, per intermità

teáporanee provenienti da cause di serv1zio:
Sisto Giacomo - Lommi Lodovico.
Ficarî Fernando, capitano, l'anzianità del saindicato afliciale à por-

tata dal 28 giugno 1917 al 1° apiile 1917, con decorrenza as-

seggi da pari data.
Ficart Fernando, capitano, Paspettativa di cui al decreto Luógote-

nenziale 20 agosto 1916, dal PÁ giugno 1916 stata cónoessa al

suindicgo ufficiale, d vo considerársi coine concessa per if

inità temporanee provenienti da cause di servizio.
Tonisi Remo, capitano, l'anzia ità relativa nel grado di ténente

tabihta in modo che il suindicato ninciale prdeederà nelruolo
dei tenenti il pari grado Magiera Aldo e Tanzianità nei grado
áttuale è portata dal 15 febbräio 1916 al 9 ottobre 1916, preçou
dendo nel ruolo del capitaní di pari grado Mágiera Aldo.

L'anzianita dei seguenti ca;ñtani å rettificata e portats þome
segue:
Carado Nicola, dal 40 aprile 1916 al 12 settembre 1915.

Bethaya Giovanni, dall'8 ottóbre 1917 al 20 settembre 1915.

Bottesini Luigi, dal 7 ottobre 1917 al 21 sett bre 1015.
Mastrangeli Emilio, dal 6 lugÏio 1916 al 31 se pmbre 1915.

Moreeftini Carlo, dal 29 marzo 19Íð al 21 settembre 1915.

Meschiai Raffaele, dal 20 giugno lÔl7 al 30 ¤bvembre 1916.
Badi Tito, dal 29 maggio 1917 íÏ 30 noyS$ro 1916.
Oriflei Domenico,'d21 14 febbraio 1919 al 31 ottobre 1917.

Boraci Oronzo, capitano, in aspettatiya per infermità temporanee
provenienti da cause di servizio, trasferito in, aspettatiyajer
sospensione dall'impiego, dal 20 feb¾raio 1920.

(Coniistia).

Diretters; DARIO PERUzJ. Tipograña delig Mantellate. TUMINO RAFFAEI¾ gerents_tsspenagógs,


